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Dalla società immobiliare « Residence 2000 » 

Denunciato il sindaco di Pisa 
per la requisizione di alloggi 

Per far fronte al dramma dei senzatetto furono requisiti sessanta appartamenti 
Ora i proprietari chiedono il risarcimento danni - Si parla di sette miliardi 

A Castelfiorentino 
manifestazione 

per la 
pace nel mondo 

CASTELFIORENTINO — Ce
lia Guevara, sorella di Erne
sto Che Guevara, e Anna Bor-
chini, vedova di Manuel Co-
lum Argueta, il leader del 
movimento di liberazione del 
Guatemala ucciso dal fascisti, 
hanno partecipato ieri a Ca
taldo ad una manifestazione 
internazionalista per la de
mocrazia e la pace nel mondo. 

Nel pomeriggio, ricevimento 
presso il palazzo municipale, 
con interventi del sindaco, 
Alfiero Ciampolini, dei rap
presentanti delle forze politi
che e delle associazioni parti
giane. Alla sera, conferenza 
pubblica nei locali della Casa 
del Popolo. Le due donne, 
— che hanno vissuto la lotta 
di liberazione dei popoli del
l'America Latina — hanno 
portato la loro testimonian
za diretta, raccontando di per
secuzioni, di arresti e deten
zioni ingiustificate, del clima 
di terrore che da anni domi
na in quei paesi. 

PISA — Il sindaco di Pisa è 
stato denunciato dalla socie
tà immobiliare « Residence 
2000.. la proprietaria del 
complesso edilizio in via 
Martin Luter King a P isa, 
dove alcuni mesi fa la giunta 
comunale pisana ha requisito 
una sessantina di apparta
menti per fare Tro nte alla 
drammatica situazione dei 
senza tetto. Insieme al Co -
mime di Pisa è stato chiama
to in tribunale anche lo Sta
to italiano, nella persona del 
ministro dell'Interno. 

La « Residenza 2000 », socie
tà a responsabilità limitata 
chiede che le vengano pagati 
i danni subiti a causa delle 
requisizioni. Viene ventilata 
anche una cifra: circa 7 mi
liardi da risarcire alla pro
prietà. L'atto di citazione è 
stato reso noto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dal Co
mune pisano. E gli ammi
nistratori non hanno espresso 
valutazioni nel merito della 
denuncia, limitandosi a con
statare come la « residence 
2000» abbia fatto ricorso sia 
al TAR contro le delibere, sia 

alla magistratura civile. 11 
precesso si terrà a Firenze il 
17 dicembre. 

11 sindaco Luigi Bulleri, 
nell'atto di citazione, viene 
chiamato in causa due volte: 
come persona e come capo 
dell'amministrazione comuna
le. KgH infatti, agli ocelli del
l'immobiliare, sarebbe dop
piamente colpevole, perchè 
<i ha fatto eseguire con la 
forza a sua disposizione le 
requisizioni, con piena co
scienza e conoscenza della si
tuazione» e perchè egli è al 
capo del comune « che a lui 
si è unito attraverso la giun
ta municipale ». Le vicende 
giudiziarie, come si sa, hanno 
tempi lunghi ed è quindi in 
questo momento impossibile 
prevedere come finirà questa 
denuncia a dir poco sconcer
tante. I tempi stringono in
vece per il problema casa a 
Pisa. Il delicato lavoro in
trapreso con tutte le forze 
politiche e sociali dell'ammi
nistrazione comunale dovreb
be dare frutti entro breve 
tempo. 

Sabato si riunisce la com
missione consiliare sulla casa 

per fare il punto sulla situa
zione. La città tornerà a di
scutere delle iniziative in 
corso per sbloccare il merca
to degli affitti, lunedi pome
riggio nel ridotto del Teatro 
Verdi, dove si svolgerà un'as
semblea cittadina con la par
tecipazione della Giunta Co
munale, della commissione 
consiliare, dei consigli di 
fabbrica, dei consigli di cir
coscrizione. Da tempo sono 
in corso contatti tra comune 
ed istituti bancari 

Su questo aspetto le parti 
hanno deciso di mantenere 
un comprensibile atteggia
mento di riserbo fino a 
quando non si raggiungono 
accordi concreti. « Al di là 
delle iniziative locali — ha 
detto il Sindaco di Pisa, Lui
gi Bulleri, durante la confe
renza stampa — mi pare ov
vio che il problema degli al
loggi non può essere risolto 
altro che a livello nazionale. 
con provvedimenti governati
vi ». « Questa consapevolezza 
— ha aggiunto il vicesindaco 
Bertelli — non ci impedisce 
però di battere tutte le stra
de possibili a Pisa ». 

Domani sciopero 
dei tessili a Prato 

PRATO — Mentre nelle fab
briche procedeva la consul
tazione dei lavoratori tessi
li e dell'abbigliamento sulla 
ipotesi d'accordo contrattua
le raggiunta dalla FULTA e 
dalla parte padronale, conti
nuano le trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro dei lavoratori tessili di
pendenti da aziende artigia
ne. La stagione contrattuale 
non è quindi finita. 

Rimangono ancora aperti 
problemi, questa trattativa 
che vede da un lato la as
sociazioni artigiane e dallo 
altro la FULTA. Il sindaca
to dei lavoratori definisce lo 
esito delle trattative in cor
so « Non soddisfacente », ed 
ha indetto uno sciopero per 
domani dei lavoratori tessili 

e dell'abbigliamento del man
damento di Prato. Le moda 
lità dello sciopero seno le 
seguenti: quattro ore, alia 
fine di ogni turno di lavoro, 
per lavoratori dipendenti da 
aziende ortigiane; un'ora di 
sciopero, sempre alla fine del 
turno, per gli operai dipen
denti da aziende industriali. 
Lo sciopero è stato indetto 
allo scopo di « spingere — è 
scritto in una nota della 
FULTA — le associazioni 
dell'artigianato ad assumere 
una posizione più responsa
bile nell'ambito della tratta
tiva. per giungere il più ra
pidamente possibile alla sti
pula del contratto nazionale 
di lavoro anche per i dipen
denti di questo tipo di 
azienda ». 

A Pistoia una proposta di PCI e PSI 

Saranno affittate 
le case vuote? 

Altre soluzioni non hanno dato gli esiti spe
rati -1500 sfratti stanno per diventare esecutivi 

1 Per quanto riguarda la ca-
; sa non esistono isole felici. 
, Anche a Pistoia la fame di 
cemento fa sentire sempre di 
più i suoi morsi. Il sindacato 
degli inquilini ed affittuari 
(SUNIA) denuncia che nella 
provincia i procedimenti giu-

' diziari per sfratto hanno or
mai superato i 150 e quasi 
tutti stanno per diventare ese
cutivi. La proroga approvata 
di recente (pur rappresentan
do una importante conquista) 
non è certo una soluzione de
finitiva. 

Nel solo comune di Pistoia 
si parla di oltre 300 fami
glie in attesa di ricevere l'in
timazione giudiziaria. Per una 
città non molto grande sono 
numeri che fanno venire i 
brividi. Poi sono da aggiunge
re le disdette, difficilmente 
quantificabili ma certo assai 
consistenti. 

La soluzione del problema 
(di questo come di altra sin
gola città) certo non può es
sere trovata a Pistoia. Con 
questa consapevolezza gruppi 
consiliari del comune di PCI 
e PSI, in un documento ela
borato unitariamente, ritengo
no necessario che allo scopo 

di risolvere le situazioni di 
maggiore difficoltà quando al
tre vie non abbiano dato esi
ti positivi, sia data facoltà ai 
sindaci (nell'ambito di pre
cisi criteri) di assegnare al
loggi tenuti sfitti senza giu
stificato motivo». I due parti
ti avanzano anche alcune in
dicazioni ed iniziative: ad 
esempio il censimento degli 
alloggi sfitti, l'invito a tutti 
gli enti pubblici a mettere a 
disposizione il proprio patri
monio edilizio inutilizzato e 
la costituzione di una com
missione aperta a tutte le 
componenti coinvolte nel pro
blema. Queste le iniziative 
possibili, ma sarebbe auspi
cabile accordare i termini po
sti ai comuni in -";uesto parti
colare settore, oltre che favo
rire realmente la costruzione 
di nuovi alloggi ed il recupe
ro di quelli esistenti. PCI e 
PSI sono comunque fermi nel 
ritenere, «che in certi casi 
il sindaco debba invitare il 
prefetto alla requisizione e 
nel caso che una tale richie
sta abbia esito negativo prov
vedere direttamente, 

m. d. 

E' la terza volta in meno di due anni 

Ancora rinviato il processo 
a radicali e giornalisti 

Forse sarà celebrato a Grosseto nel febbraio dell'80: sono accusati di diffa
mazione a mezzo stampa - Alcuni imputati godono dell'immunità parlamentare 

Documento 
degli operai di 
Piombino sui 

licenziamenti Fiat 

GROSSETO — Licenziamen
ti Fiat: lotta al terrorismo 
o caccia alle streghe? 

E' questo il quesito che 
pongono gli operai comuni
sti di Follonica che lavora
no nell'area Industriale del 
Casone di Piombino. Dopo 
aver sottolineato che i co
munisti respingono la vio
lenza come metodo di lotta 
politica estraneo al movi
mento operaio, come ha di
mostrato il sacrificio di Gui
do Rossa, il lungo documento 
degli operai del Casone in
travede nelle decisioni della 
Fiat di licenziare i 61 lavo
ratori un disegno di attac
co elle conquiste sindacali 
del 1979. 

Rinviato a nuovo ruolo, for
se al 6 febbraio del 1980. il 
processo a carico di esponen
ti radicali e giornalisti accu
sati per «diffamazione a mez
zo stampa» dal Procuratore 
della Repubblica di Civitavec
chia, dottor Antonino Loyaco-
no. La decisione è stata pre
sa ieri mattina dal tribunale 
di Grosseto, su richiesta del 
Pubblico Ministero dottor Vin
cenzo Viviani, con l'accordo 
dei difensori di parte civile 
e degli imputati, in quanto 
il procedimento non avrebbe 
avuto validità per un errore 
materiale della cancelleria 
che ha inviato la notificazio
ne per la presenza al dibat
timento all'avvocato D'Ama
to, difensore di ufficio, e non 
all'avvocato De Cataldo, av
vocato nominato da Maria 
Eugenia Roccella di MLD. 
Con quella di ieri mattina è 
la terza volta che il tribuna
le di Grosseto è stato chiama
to a giudicare una vicenda 
che fece molto clamore. Il 
procedimento andò davanti ai 
giudici grossetani una prima 
volta nel gennaio 1978, poi su
bì un secondo rinvio il 26 

aprile scorso perchè non pote
vano essere presenti in aula 
i due giudici 

Il procedimento iniziò due 
anni fa, nel marzo 1977 su 
querela del Procuratore della 
Repubblica della città lazia
le (il solo presente in aula 
ieri mattina) contro Gianfran
co Spadaccia, Adelaide 
Aglietta, dirigenti del partito 
radicale, e la rappresentante 
del movimento di liberazione 
della donna. Imputati anche 
l'ex direttore del «Corriere 
della Sera». Piero Ottone: il 
direttore del «Messaggero». 
Luigi Fossati ed il corrispon
dente da Civitavecchia del 
quotidiano romano, Aldo De 
Luca. 

I fatti al centro di questo 
«Processo degli stralci», co-
s lo ha definito la pubblica 
accusa, che pare «non si deb
ba fare», risalgono al 7 mar
zo, alla celebrazione nella cit
tà laziale della festa interna
zionale della donna. La mani
festazione di donne promossa 
dai radicali e dal MLD, sfo
ciò nella occupazione della se
de dell'ECA a cui fece se
guito l'arresto di 7 persone 

effettuato durante lo sgom
bero dei locali da parte del
la polizia. Furono rilasciate 
alcune dichiarazioni «a cal
do» dagli esponenti radicali, 
riportate con rilievo e com
menti dai due quotidiani e ri
tenute lesive della propria re
putazione dal dottor Loyacono. 

Nel frattempo Adelaide e 
Gianfranco Spadaccia sono 
stati rispettivamente eletti de 
putato e senatore nelle ele
zioni del 3 e 4 giugno. Per 
Adelaide Aglietta, già parla
mentare al momento dei fat
ti, il magistrato aveva già 
richiesto l'autorizzazione a 
procedere negata per immu
nità parlamentare. Per Gian
franco Spadaccia. nonostante 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere» presentata, è pro
babile che si giunga ad uno 
«stralcio». Di fatto quindi 
nel febbraio prossimo, nel cor
so del processo vero e pro
prio (in quanto mai è stato 
dichiarato aperto il dibatti
mento) alla sbarra verranno 
a trovarsi solo Maria Eugenia 
Roccella ed i giornalisti. 

Paolo Ziviani 

Anche in questo caso si impone Punita del sindacato 

Non servono atteggiamenti 
« localistici » per le 

vertenze Sacfem e Galileo 
Montedison e Bastogi devono essere costrette a!lo «scoperto» 
Una seria verifica regionale per il settore meccanotessile 

Ad oltre un anno di di
stanza dall'accordo sotto
scritto in sede ministeriale 
tra la « Nuova SACFEM » 
(Peroni-Bastogl) e le Or
ganizzazioni Sindacali, ac
cordo sostenuto dalle isti
tuzioni e forze politiche 
locali, la ormai più che de
cennale « questione SAC
FEM », toma a ripresen
tarsi in termini di contra
zione produttiva e di 
preoccupanti incertezze 
per l'immediato futuro. In
fatti, dopo l'accordo, che 
prevedeva garanzie occu
pazionali per un minimo 
di 500 unità attraverso il 
mantenimento, il rilancio 
e la qualificazione delle 
pjoduzioni meccano-tessile 
e" edile e con l'introduzio
ne di nuove produzioni 
(macchine stradali), men
tre venivano mantenuti da 
parte dell'azienda gli im
pegni relativi alle riassun
zioni, si sono avute le pri
me difficoltà. 

Le difficoltà 
di riassunzione 

Tali difficoltà derivava
no dai limiti rappresen
tati in termini di occupa
zione delle produzioni Pe
roni. non potendo, di fat
to, andare oltre ad un im
pegno di 80-90 unità. Con
temporaneamente i setto
ri meccano-tessile e l'edi
le, pur trovando partico
larmente il meccano-tes
sile, nuove possibilità pro
duttive e di mercato (vedi 
fiera di Hannover), risen
tivano di una combinazio
ne societaria inadeguata 
tanto da essere messa in 
discussione dall'azionista 
minoritario ma ben più 
potente: la Bastogi. 

Cosi, la « Nuova SAC
FEM » è tornata ad esse
re tutta Bastogi, di una 
Bastogi che si presenta 
agli aretini con un volto 
rinnovato e garante degli 
accordi stipulati. Tuttavia, 
nonostante i positivi risul
tati registrati nel mecca
no-tessile, ottenuti dal 
combinarsi di una poten
zialità produttiva con una 
manodopera fortemente 
qualificata, e da una vo
lontà dei lavoratori di ri
lanciare una fabbrica sem
pre difesa, con il sostegno 
di tutta la città, da ricor
renti tentativi di smantel
lamento, le cose ora sta
gnano, non fanno presa
gire nulla di positivo. 

In fabbrica, per incer
tezze direzionali e un in
sufficiente impegno finan
ziario della Bastogi che 
determina un calo dei flus
si di materiale, si assiste 
ad una caduta della pro
duzione che contraddice il 
successo delle produzioni 

di nuova progettazione nel 
mercato. 

Più In generale, la Ba
stogi, fortemente attiva 
nel mercato azionano e 
alla ricerca di nuove im
prenditorialità. come di
mostra la volontà d'inter
venire nella Galileo-Siste
mi. rinvia un confronto 
reale ccn le organizzazioni 
sindacali, le istituzioni e 
le forze politiche, confron
to più volte sollecitato 
perché si tratta, da parte 
della Bastogi. di far fron
te agli impegni e dunque 
di verificare un preciso 
programma economico-pro
duttivo, con la indicazione 
delle produzioni da rilan
ciare e qualificare, di quel
le che debbono sostituire 
quelle di Percni e. contem
poraneamente, definire i 
necessari mezzi finanziari, 
impegni direzionali e oc
cupazionali. 

E' un confronto dunque 
che occorre subito per da
re continuità produttiva 
alla « Nuova SACFEM », 
per superare disimpegni e 
tentativi di far dipendere 
il rispetto degli accordi da 
altre ed esclusive opera
zioni azionarie, perché 
una caduta produttiva, di 
credibilità, alla SACFEM 
di oggi, renderebbe diffi
cile. se non impossibile. 
qualsiasi ulteriore inseri
mento di produzioni do
mani. 

Un'azienda inoperosa. 
senza prospettive occupa
zionali e con perdita di 
mercati non può prefigu
rare sviluppo alcuno. Ecco 
perché ritengo che. al di 
là degli orientamenti della 
Bastogi di intervenire o 
meno nella Galileo e in
dipendentemente da chi 
acquisterà la Galileo, sia 
il rilancio della SACFEM 
che la qualificazione e svi
luppo della stessa Galileo, 
rendono necessario che 
nelle due aziende siano ri
spettati, in termini di qua
lificazione delle produzio
ni e di occupazione, gli 
accordi che la Montedison 
e la Bastogi hanno sotto
scritto a Firenze e ad 
Arezzo. 

Unità 
del movimento 

Certo, fermo restando il 
rispetto degli impegni sot
toscritti che non può non 
essere alla base delle ver
tenze SACFEM e Galileo. 
ciò che s'impone è l'unità 
di tutto il movimento sin
dacale e dei due Consigli 
di fabbrica che, evitando 
perdenti visioni « localisti-
che » e « provinciali », co
stringa allo scoperto, ad 
uscire da atteggiamenti 
manovrieri e a misurarsi 
nel concreto dei problemi 

sia la Montedison che la 
Bastogi. 

Ciò che però non va sot
tovalutato è che nella real
tà Galileo, investita da 
operazioni di vendita, che 
in quella della SACFEM 
caratterizzata da preoccu
panti incertezze, emerge 
una esigenza non più rin
viabile: quella di sottopor
re a seria verifica regio
nale lo stato del meccano-
tessile, il suo ruolo e la 
sua collocazione in Tosca
na, il suo intreccio tra im
prese private e partecipa
zioni statali e il ruolo 
stesso dell'ENI in Toscana. 

ì rischi 
di nuove crisi 

Senza tale verifica, al di 
là di alcuni successi pro
duttivi e commerciali an
che importanti, che pos
sono registrarsi, come 
quelli recenti della « Nuo
va SACFEM ». sia la pro
duzione meccano-tessile in 
SACFEM che quella in 
atto alla Galileo, cosi co
me dimostra l'esperienza 
di tanti anni, ncn potran
no che restare dequUifi-
cate, incerte, momento di 
crisi ricorrenti. 

Per questo, la Federa
zione Provinciale CGIL-
CISL-UIL. la FLM Provin
ciale e il Consiglio di fab
brica della SACFEM han
no chiesto che si addiven
ga ad una verifica regio
nale che coinvolga sinda
cati e imprenditori pub
blici e privati, ma anche 
la Regione Toscana, le 
istituzioni locali e l'ENI, 
in modo da definire una 
ipotesi produttiva e di svi
luppo del meccano-tessile 
in Toscana, con finalità di 
rilancio e qualificazione 
del settore e di riequili
brio economico-produttivo 
e occupazionale nel terri
torio. nel rispetto degli 
accordi sindacali. 

Una tale verifica trova 
già un concreto punto di 
riferimento nella Galileo 
e nella SACFEM, negli ac
cordi sindacali a suo tem
po sottoscritti, e può in
tervenire in positivo ri
spetto al pieno rientro 
della Bastogi nella SAC
FEM e alla operazione in 
atto alla Galileo. 

Naturalmente ciò propo
ne la messa a punto di 
una comune strategia e 
iniziativa tra le organizza
zioni sindacali fiorentine 
e aretine e i regionali sin
dacali. 

Gianfranco Mazzoli 

Raggiunta l'intesa tra Provveditore e studenti 

Nelle scuole di Arezzo Fora è di 50 minuti 
«Tregua» di 15 giorni per verificare l'applicabilità dell'accordo - 4 giorni consecutivi di sciopero • Un movimento In embrione 

E* stata raggiunta l'intesa 
tra il provveditore signora 
Gasparre e gli studenti areti
ni. Presidi e funzionari sco
lastici avranno quindici gior
ni di tempo per verificare 
l'applicabilità della circolare 
Valitutti che impedisce l'ora 
di cinquanta minuti. Nel 
frattempo le scuole tecniche 
e professionali, in pratica 
tutte quelle che già applicava
no questa riduzione, conti
nueranno con l'ora di 50 mi
nuti. E* una prima, non defi
nitiva vittoria del movimento 
degli studenti che ieri matti
na ha costretto il provvedito
re ad un confronto. Quindici 
in delegazione e un migliaio 
sotto gli uffici. 

Una manifestazione riuscita 
innestante il boicottaggio dei 
giovani democristiani e di 
qualche cane sciolto di de
stra che avevano invitato gli 
studenti a fare delle assem
blee alternative. ET questa u-
na prima vittoria di un mo
vimento in embrione, poten
zialmente forte, con ancora 
grosse carenze organizzative 
e politiche, ma che in ogni 
caso è rimasto in sciopero 
per quattro giorni filati. La 
prima manifestazione la si e-
ra avuta sabato scorso. Un 
corteo imponente era sfilato 
per le strade cittadine: ad 
esso i giovali! democristiani, 
Appoggiati da studenti di 
destra, avevano cercato di 
mettere loro il cappello. 

Il tentativo era quello di 
ì«3eS*» la «politica» fuori 
della porta: sì all'ora di 50 
minuti ma divieto assoluto di 
critica al governo. Una con
traddizione questa che alla 
fine li ha strozzati. Fra saba
to • lunedi hanno proposto 

metodi di lotta più realisti 
del re: volevano un movi
mento che camminasse in 
punta di piedi, senza fare 
chiasso, che ottenesse i 50 
minuti, magari attraverso 
appoggi autorevoli (vedi Fan-
fani, il cui nome è circolato 
nella manifestazione di ieri) 
ma che non desse troppa 
noia. 

In pratica: facciamoci dare 
50 minuti e poi torniamo in 
classe, tutti buoni. Per tre 
giorni hanno portato migliaia 
di studenti in giro per la cit
tà. in una specie di caccia al 
tesoro, dove per quest'ultimo 
bisogna intendere qualche i-
dea. E questi piccoli « leade-
rini » democristiani di idee 
infatti dimostravano di aver

ne molte poche. Dopo aver 
sostato per piazze e parchi. 
alla fine, come San Paolo 
sulla via dì Damasco, hanno 
avuto una folgorazione. Tutto 
è successo martedì mattina. 
nel corso dell'ennesima di-
sorganizzatissìma assemblea 
nel piazzale dell'Istituto Te
cnico Industriale. E* stato il 
lampo di genio, la prima idea 
dopo giorni e giorni di lungo 
pensare, di faticosa attività 
intellettuale: il loro riccioluto 
capetto ha preso il microfono 
in mano ed ha detto di tor
nare in classe. Inutile riferire 
i fischi ed i cori di scemo 
scemo che hanno accolto la 
sua brillante proposta. Dopo 
tre giorni di forte mobilita
zione proponeva di abban

donare tutto e per di più con 
un pugno di mosche in ma
no. li Ieaderino, allora, genio 
incompreso, ha abbandonato 
11 microfono e con aria sde
gnata ha imboccato la via di 
casa. Ma è stato, purtroppo 
per il movimento, un breve 
abbandono, una pausa di ri
poso, diciamo così. Lui e i 
suoi amie» non si sono fatti 
vedere ieri mattina davanti 
alla sede del provveditorato. 
Ma quando la delegazione di 
studenti è tornata a riferire 
l'esito dell'incontro con la 
professoressa Gasparre, era
no già pronti: distribuivano 
volantini esaltanti la vittoria, 
cercando di mettere il loro 
cappello anche a questa, in 
pratica di assumersene la pa-

Assemblea alla Piaggio: 
no alle decisioni Fiat 

PONTEDERA — Una affollatissima assem
blea si è svolta nello stabilimento Piaggio 
di Pontedera, la più grossa fabbrica metal
meccanica dell'Italia centrale che occupa ol
tre settemila dipendenti. 

Presente il segretario nazionale della fe
derazione lavoratori metalmeccanici, Otta
vio Del Turco, sono stati affrontati e di
scussi i problemi più scottanti del momonto 
dal prelievo fiscale sulla busta paga, gli as
segni familiari e le pensioni alle recenti vi
cende della Fiat, dell'Alfa e dell'Olivetti. 

«Se le iniziative Fiat e delle altre fabbri
che — ha detto Del Turco — intendevano 
creare una divaricazione fra il sindacato e 

I lavoratori, l'assemblea della Piaggio è una 
palese conferma che questo tentativo non 
ha possibilità di successo. I lavoratori vo
gliono capire e discutere queste cose e non 
accettano ferità rivelate né le contrapposi
zioni di principio. Avvertono che è un mo
mento delicato e che in fabbrica e nella so
cietà, più che le gambe è necessario usare 
II cervello. Tutti hanno ribadito che il sin
dacato sosterrà fino in fondo quanti la 
Fiat od altri volessero colpire tra i lavora
tori per la loro combattività dimostrata In 
fabbrica nel corso delle lotte promosse dal 
sindacato e portate avanti secondo la pras
si della strategia sindacale ». 

ternità. Da notare che nem
meno due ore prima distri-
ouivano volantini invitando 
gli studenti a non partecipare 
alla manifestazione che ha 
poi sbloccato la situazione. 
Una manovra di avvoltoi, ma 
da avvoltoi ingenui. H loro 
riccioluto capetto, costretto 
dagli studenti a spiegare al 
microfono il suo volantino, 
dopo aver « pigolato » qual
cosa si è nuovamente allon
tanato. 

Toccata e - fuga insomma. 
ma con la coda tra le gambe. 
Comunque, gli studenti della 
delegazione hanno riferito 
più compiutamente dell'in
contro con la professoressa 
Gasparre. « Questa — ha det
to Franca, studentessa del 
Liceo Scientifico — ci ha ac
cusati di esserci mossi prima 
di aver saputo bene come 
stavano ie cose. E questo è 
un falso. Comunque ha accet
tato per il momento i 50 mi
nuti dove esistevano negli 
anni passati e si è impegnata 
a dare una risposta definitiva 
entro quindici giorni ». 

Forse il provveditore vuol 
prendere tempo in attesa di 
chiarimenti ministeriali. Tra 
quindici giorni torneremo qui 
per la risposta definitiva: sia 
chiaro che se la proweditrice 
insiste a voler applicare la 
circolare con i suoi 60 minu
ti, noi torneremo a discutere 
con lei, stavolta non in quin
dici ma in 3.000, tutti quelli 
che si sono mobilitati in 
questi giorni ». 

Claudio Repek 

rato 

Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizione"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nfcr fibkifmze 
ofeun IÌI pnvci 32 tri. 

La nostra Azienda, concessionaria 
per la pubblicità d i numerosi e qua
lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 
ia avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E' previsto l'inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
e telefonare per appuntamento al 260.770 Firenze 

' , Oott. C. PAOLESCHI 
T.V- SPÉCIALISTA IN ODONTOIATRIA 

tfttte * K O . M t M t i . «al « M i - f r i t t i «Mteri, 

STUDI DENTISTICI 
IHAWCCIO ; _ VWt Cwtocti 77 - TH. S290S 
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Rina 
ta 

il settimanale m, 
• aperto al confronto critico 

S ( * l impegnato in una molteplicità 
-*> di direzioni 

attento ai fatti del giorno 

COMUNE DI AGLIANA 
Azienda Municipalizzata Gas Acqua 
Avviso di gara di licitazione privata per l'appalto 

dei lavori d i ampliamento dell ' impianto di d i 
stribuzione di gas metano - 3° stralcio. 

Questa Azienda indirà quanto prima una licitazione 
p m a t a per l'appalto dei lavori di Ampliamento della 
rete del metanodotto. 

L'importo dei lavori a ba=e d'asta è di L. 440 milioni 
(quattrocentoquarantamilioni) al netto dell'IVA. 

Per l'aggiudicazioie dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera d» della legge 2 21973 
n. 14 e con la procedura di cui all 'art 4 della legge 
stessa nonché eco I'applicaz;one dell'ultimo comma del
l'art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questa 
Amministrazione, possono richiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso all'Albo Pretorio comunale. 

Le richieste d'invito nco vincolano comunque l'Azien
da municipalizzata. 

Agliana. 12 ottobre 1979 
IL PRESIDENTE: Alberto Metani 


